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Serrato confronto tra le forze politiche e sindacali 

Soluzioni rapide e concrete 

per i comuni dell'agro nolano 
L'incontro è stato promosso dal Comune di Acerra — Delegazioni di sin­
daci della zona — Chiesto lo scioglimento dell'ASI — Le proposte del PCI 

ACEHRA — Non è stato 
un Incontro per soli ad­
detti ai lavori e tutti lo 
hanno definito come un 
primo momento cui devo­
no seguire iniziative unita­
rie e concrete. L'iniziativa 
di questo confronto sul 
temi oggi più scottanti 
nell'agro nolano è stata 
dell'amministrazione co­
munale di Acerra per tro­
vare una intesa di massi­
ma tra le lor/.e politiche e 
.sociali della /orni e dare 
una risposta in tempi rav­
vicinati alle popolazioni di 
Acerra, Pomigliano. Man­
giano, Nola. Per oltre tre 
ore si e discusso libera­
mente, .superando le diffi­
coltà che avevano fino a 
questo momento ostacola­
lo un discorso ed una 
piattaforma unitaria sulla 
finale ci fosse la conver­

genza delle for/e politiche 
e sociali. 

« Noi partiamo — ha 
detto 11 compagno Mode-
stino De Chiara, segretario 
del PCI ad Acerra. nell'In-
trodurre 1 lavori — da 
quanto e successo negli ul­
timi anni nella nostra zo­
na. con gli insediamenti 
industriali pubblici e pri­
vati che hanno squilibrato 
le caratteristiche essenziali 
del nostro territorio ->. Un 
punto, questo, ripreso più 
volte nel corso del dibatti 
to. 

Il problema di fondo di 
tutta la fascia nolana, e 
stato detto, e la armoniz­
zazione del territorio in li­
na prospettiva regionale. 
Quale è stata la logica che 
ha ispirato gli interventi 
delle PP.SS. In questa a 
rea? Cosa vogliono dire gli 

stabilimenti Alfasud di 
Pomigliano, Monteflbre di 
Acerra, se continuano a 
mancare le necessarie in­
frastrutture per migliaia 
di lavoratori? 

Oggi neppure questo ap­
parato industriale e ele­
mento di certezza. Alla 
Monteflbre i cantienstl 
sono in lotta da mesi 
contro il tentativo di e-
scluderli dallo stabilimen­
to dopo precisi accordi 
presi tra le loro organizza­
zioni sindacali e la monte-
dison. 

« All'Alfasud la situazio­
ne va migliorando — ha 
detto Conte del CdF — ma 
1 campanelli di allarme 
sono molti: il tentativo di 
far ricadere su i lavoratori 
le responsabilità dell'an­
damento della fabbrica: la 
campagna di stampa degli 
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Strana situazione sulla costa salernitana 

Lo stesso mare, da una parte 
è inquinato, dall'altra no 

SALERNO — «Il mare di 
Salerno e inquinato ». Cosi 
afferma il medico provincia­
le. dottor Cipolletta, in un 
tclegtamma inviato ul sin­
daco. 

« Nco siamo al punto di 
dover vietare la balneazio­
ne )i. Iia replicato il sindaco 
Urano Havcra. 

In tanto la pente, pur pre­
occupandosi di questa alta­
lena di notizie confortanti e 
sconfortanti, continua a ba-
gn.irM 

A molti il fotogramma del 
modico piovinciale e semb.a 
to un modo come un .litro 
per <op::r-.i le spalle. Ingom­
ma. si dice in municipio, n o i 
c'era nulla che giustificasse 
questo allarmismo. 

« Inf.it M solo il prelievo del 
17 luglio, effettuato a due 
vriomi dal completamento del 
collettore generale e cioè 
quando ancora le condizioni 
del maro risentivano della 
fuoraiicita dei liquami, era 
risultato a->sai cattivo. Quel­
li successivi, eco la stabiliz-
/a / ione della .situazione bat-
tc iologica. dovuta alla man­
cala discarica a riva de: li­
quami fognati (questa nel 
c o r n i 10. 20. *_'!. 22 Inizilo». 
i istillano .< abbastanza con­
fortanti •> 

Perciò il sindaco ha deciso 
d. non dare ascolto a l lcsor 
ta / ione del medico provai 
eia le o bloccare : baimi. Il 
sindaco al termine di una 
cmferenra s tampa per i! lan­
cio della campagna «Saler­
no r.ttft pulita -> non solo ha 

assicurato che i risultati dei 
prelievi non ccusentono ra­
gionevolmente impedimenti 
della balneazione, ma che la 
situazione è sotto controllo 
e che ogni possibile fonte 
di inquinamento che abbia 
a cìie fare con il sistema 
fosmario è sotto controllo 
« ventiquattro ore su venti­
quat t ro ». «Si può stare tran­
quilli » ha concluso il sinda­
co Ha vera. 

Ma qualcuno obietta che 
ncn e cosi semplice la Situa 
zione: resta infatti sempre 
possibile una variazione -
in negativo — dell'inqu:na-
mento marino. Hasta che pio­
va un po' di più o che au-

j menti la quant i tà d'acqua 
trasportata d.Vie fogne, che 

I ì liquami gallegg.no sotto 
i costa. 

Non è possibile inoltre di-
I menticare che se in qualche 
I punto del litorale cittadino 
! i colibatteri raggiungono le 
i 200 unità. :n al tre scendono • 
j addir i t tura al di sotto dei ' 
! cento, ancora durante il me-
j so di i*iuimo in alcuni punti 

si giungeva ad oltre 1600 co 
1 libàttcri. 
I Può bastare l 'ageiustamen 
• to delle fogne e il completa-
i mento del collettore genera 

le de: liquami a consentire 
condizioni suf f iPtentement e 
sicure per la ba lneaz ione 
Cred.air.o di no. 

A Vietri a seguito del fo­
nogramma del medico prò 
vinciale che denunciava un 
livello di inquinamento che I 
raggiunge ì 120 combatter: id. I 

tasso solo del 20'< superiore 
al livello dei 100 colibatteri 
che secondo la legge rap­
presenta il limite massimo 
entro cui è consentito fare 
i bagni), la balneazione è 
s ta ta vietata, nco senza 
qualche polemica e relative 
promesse di riesame della 
situazione. Due modi di ve­
dere le cose insomma com­
pletamente differenti in un 
t ra t to di costa (quello dei 
comuni di Vietri e di Saler­
no) praticamente un tut t 'uno. 

Risultati che vanno dai o0 
ai 140 (ed cltre) colibatten 
sul litorale salernitano con-
sentcno la balneazione, men­
tre 120 a Vietri sul Mare la 
impediscono. 

In altri termini un citta­
dino che si sposta di qual­
che chilometro a sud di Vie-
tri e arriva sulla costa del 
capoluogo n r n rischia più di 
« ammalarsi ». 

A questo punto è necessa­
rio che la situazicne venga 
chiarita, sia perché si sta 
arr ivando al grottesco, sia 
perché i bagnanti orma: stan­
no diventando sordi ad ogni 
richiamo alla prudenza o ai 
divieti in quanto le notizie 
contras tano fra loro E forse 
sarebbe opportuno che ci si 
decidesse a uniformare le 
norme sulla balneazione in 
modo che non accada più 
che da una parte il mare sia 
Inquinato fccn 120 colibatte­
ri) e dall 'altra s:a pulito 
(con 110212). 

Fabrizio Feo 

ultimi mesi contro le ini­
ziative di lotta dei lavora­
tori ». 

Il discorso e ancora una 
volta sulle responsabilità 
dell'IRI e degli enti di svi­
luppo. Il consorzio ASI 

« I comunisti — ha detto 
il compagno Stellato, as­
sessore alla Provincia — 
chiedono lo scioglimento 
di questo ente, in quanto 

i la sua funzione e venuta 
i meno e le sue proposte 
j non hanno avuto alcun ef-
i fetto benefico sul destino 

della nostra zona ». L'inse 
diamenlo Cirio. voluto 
proprio dall'ASI, ha porta­
to al depauperamento del­
le risorse di una ampia 
zona ed oggi ì guasti sono 
sotto gli occhi di tutti: 1 
contadini cacciati dalle 
terre, gli ettari di terreno 
espropriati, profonde in­
certezze che gravano su 
migliala di cittadini. L'ul­
tima proposta dell'ASI è 
la costruzione nel Nolano 
di un centro commerciale 
(CIS) che non rispetta af­
fatto le necessità di equi­
librio socioeconomico, una 
ipotesi di completa terzia­
rizzazione del territorio. 
« Una ipotesi inaccettabi­
le » hanno detto in molti 
dopo che l'ASI era sorta 
proprio per lo sviluppo 
industriale. Il comitato di 
zona del PCI ha presenta­
to una- sua base di discus­
sione articolata in più 
punti: polìtica industriale: 
agricoltura; edilizia, occu­
pazione giovanile. 

In particolare il PCI 
chiede la localizzazione 
delle officine F.S. In 
Campania (impegno più 
volte rimandato), la defi­
nizione di un Insediamento 
a carattere intersettoriale 
nella zona ex-Sirio. Alla 
Regione, poi. devono esse­
re sollecitati impegni pre-

j cisi in relazione ai piani di 
j settore. La legge per il 

Mezzogiorno — hanno de­
ciso i sindaci — e quella 

' sulla riconversione indu-
i striale offrono possibilità 

concrete di realizzazione 
di programmi di sviluppo 
in armonia e non in con­
trasto con la realtà di 
ciascun comune. 

Un metodo che esca dal­
l'ambito municipalistico e 
trovi il concorso fattico 
delle forze sindacali e de­
gli enti locali. 

* Questi ultimi — ha af­
fermato il compagno Tra­
montano. assessore al 
Comune di Pomigliano — 
si sono ormai incamminati 
su una strada che li vede 
sempre più come enti di 
programmazione >. 

La discussione, ricca e 
in alcuni punti vivace, ha 
avuto un momento conclu­
sivo con l'approvazione di 
un ordine del giorno (uni­
co astenuto il de Esposi­
to) in cui si avanzano pre­
cise richieste: < Avviare in 
tempi brevi una nuova po­
litica industriale che 
compreda l'officina ferro­
viaria. l'Apomi 2. lo scio 
glimento dell'ASI: l'attua­
zione di un piano di setto­
re per l'ortofrutta in rap­
porto alla legge quadrifo­
glio: la costituzione di un 
centro regionale per la po­
litica attiva del lavoro con 
riferimento particolare al­
l'occupazione giovanile». 

Nunzio Ingiusto 

Alla Comunità Montana Alta Irpinia 

Giunta in crisi 
per una lettera 
del presidente 

Si è espresso a favore dell'Ofantina Bis senza 
tener conto del giudizio delie altre forze politiche 

Si apre il 
festival 

provinciale 
FGCI a Frigento 

Inizia domani a Fr igen­
to il secondo festival pro­
vinciale della FGCI irpina, 
che durerà i re giorni fino 
a domenica. Il vi l laggio del 
festival è stato, per cosi 
d i re , dislocato in quasi tut­
te le strade di Fr igento; 
che mantiene a tutt'oggi le 
caratterist iche di un borgo 
medioevale; ma sopratutto 
nelle piazze central i del 
paese sono state allestite le 
mostre e gli stands. 

Il calendario delle tre 
giornate si presenta quan­
to ma i f i t to e interessante. 

Ne cit iamo I principali 
appuntamenti . Alle 18,30 di 
venerdì vi sarà l 'apertura 
del fest ival con un dibatti­
to sul temo: « Occupazio­
ne giovani le; vertenza Fiat 
e sviluppo produttivo del 
Mezzogiorno ». Ad esso 
prenderanno parte I sin­
daci della val le de l l 'U f i ta , 
le leghe dei giovani disoc­
cupati e la federazione 
C G I L - C I S L - U I L ; mentre le 
conclusioni saranno trat te 
dal compagno Tamburr ino 
della segreteria regionale 
del P C I . Al le ore 20.30, 
lo spettacolo con il com­
plesso « Ju Kung ». 

Sabato pomeriggio alle 
ore 18, secondo dibatt i to, 
questa volta sul tema della 
« condizione di vita dei gio­
vani nel Mezzogiorno »; ad 
esso parteciperanno dir i ­
genti dei movimenti giova­
nili della OC, del P S I , del 
P D U P e del P C I . 

Nel la serata due spetta­
coli musical i : alle ore 20,30 
lo spettacolo con il gruppo 
politico Salza I r p i n a ; alle 
21,30 ballo popolare con il 
ciruppo Montemaranese. 
Domenica oomeriggio co­
mizio di chiusura con il 
compagno on. Abdon Ali ­
novi, responsabile della 
commissione meridionale e 
membro della direzione del 
P C I . 

Al le ore 20 spettacolo 
musicale con I Pratola 
Folk e gli In t i - l l l imani , il 
celebre complesso cileno 

£' MORTO IL COMPAGNO 
GIUSEPPE FIUMARA 

E' morto ieri ad Averla il 
compagno Giuseppe Fraina 
ra. iscritto al part i to comu­
nista fin dal 1921. Il compa­
gno Fiumara è s ta to una fi­
gura esemplare di antifasci­
sta e di mili tante comunista. 
Venne arres ta to durante una 
visita di Mussolini ad Aver-
sa perche, nella not te , ave­
va issato una bandiera rossa 
su un edifìcio pubblico della 
città. Per questo venne an 
che mandato al confino. 

Dopo la l iberacene è sta­
to amminis t ra to le della cit­
tà normanna per alcuni an­
ni. Ha sempre ricoperto in­
carichi di responsabilità nel 
la sezione ed ha \o!uto sem­
pre dare il suo grande c o n 
t r i tu ro di esperienza a: gio­
vani. 

Alla fa mi zi ia del compa 
sjno Fiumara giungano le più 
senti te condosrl'an/e de: co 
munisti de!l'A\ers-»no e del­
l'Unità. 

AVKLUNO — I rappresen­
tanti comunisti nella giunta 
della Commuta Montana dell' 
Alta Irpuua hanno annunciti-
to ieri elle usciranno dalla 
giunta. 

K' questa h» prima conse­
guenza dello atteggiamento, 
d a \ \ ero incredibile, assunto 
- - a proposito della strada 
Ofantina bis — dal presidente 
della Comunità Montali,i. il 
de Spinto che. incurante JelV 
prese (li posizione dei vari 
partiti ha inviato una lettori 
al presidente della commis 
sione sp ina l e della Kegioiie 
e al ministro De Mita dove-
Io personali argomenta/ ioni 
del presidente a favore dell' 
asse viario d'ventato « ' i n i 
volontà delle popolazioni e de-
rispettivi ••liti rappresenta­
tivi V 

Si tratta di un vero e pro­
prio colpo di mano, dato elio 
già una volta il presidente 
della Comunità Montana dell' 
Alta Irpuua (d'accordo con il 
presidente di quella del Ter­
mina) CervniltoS aveva indi­
rizzato al presidente della 
commissione regionale un fo­
nogramma in cui — a nome 
dell'intera comunità — chie­
deva d i e i lavori continuas­
sero. Questo gesto aveva già 
provocato l'immediata reazio­
ne dei comunisti che. trami­
te il compagno Procaccino. 
avevano condannato in giun­
ta il grave ed intollerabile 
atto unilaterale chiedendo la 
convorri/ioìio del consiglio ge­
nerale della comunità JKT il 
prossimo 5 agosto. 

Ma anziché muoversi in 
questa direzione il presidente 
(legato, evidentemente, alle 
posizioni dell'on. De Mita. 
strenuo sostenitore dell'asse 
viario) ha preferito r incarare 
la dose e assumere una nuo­
va. quanto discutibile inizia­
tiva personale. 

« Si tratta — dice il compa­
gno Giuseppe Di Iorio, re-
sponsabile della zona — di 
un gravo intollerabile atto di 
prevaricazione nei confronti 
del consiglio generale e della 
stessa giunta e di provocazio­
ne nei confronti delle altre 
forze ooliticlie. 

N'olia lettera si esprimono. 
infatti, giudizi e pareri di par­
to. in mento all'intervento 
straordinario nelle zone intei-
ne. Non è un mistero per 
nessuno che tra le forze po­
litiche presenti nella giunta 
della Comunità Montana esi-
.-tono differenti e contrastanti 
valutazioni sulle questioni del­
l'intervento straordinario e 

degli assi viari. 

Perché allora il signor Spi 
rito invia la lettera a nomo 
(I: tutte le for/e [>oliticho pre 
senti nel consiglio nella 
giunta.' K perché la DC f.i 
compiere questo atto cosi 
grossolanamente provocatorio 
sv s; tiene conto che per il 
5 agosto è convocato su que­
ste questioni il con.siclio ge­
nerale* 

I comunisti — ioni ludo Di 
Iorio — stigmatizzato que.sio 
atteggiamento, caratterizzato 
più da una logica di furb.zia 
politica ebe da lealtà e chia­
rezza e giudicano l'iniziativa 
del prcsidtnte ionie un atto 
( iie interrompe un rapporto 
di fiducia con il PCI. dato 
che egli s; dimostra p.u uo 
nin di parte che garante di 
una giunta di inte-a >. 

Ettore De Socio 

Gli «egiziani» di Benevento 
Maleveiituin - - com'è no­

to — cambio nome e diven­
tò Heneventum nel 2l>8 a .C . 
quando ì romani, vinto Pir­
ro re dell'Epiro, decisero di 
dedurre una colonia latina. 

Di Henev onto. però, esisto­
no anello testimonianze pre­
romane: durante scavi occa­
sionali. infatti, sono venuto 
alla luce tomlx' testimonianti 
un insediamento già noll'VIII 
VII sei . a. C. 

Il momento di maggiore 
proscr i t t i della città fu quel­
lo corrispondente agli anni 
in cui fu imperatore Traiano. 
A que.sto periodo, infatti, ri­
salgono le testimonianze ar­
cheologiche più notevoli: l'ar­
co di Traiano, il teatro, l'ar­
co del .sacramento, che sorge 
presso la cattedrale. 

Altri reperti sono stati ab-
lMiidrintemonte riutih/zat. at­
traverso i secoli o per abbel­
lire edifici posteriori o sono 
.stati incorporati m costruzio­
ni recenti. E' il caso AIÌ esem­
pio dei re.sti di un criptopor­
tico romano, for.se del I >ec. 
d C , clic si trova nei pressi 
della via l 'rsiis. in una zona 
chiamata dai beneventani * I 
Santi Quaranta v. dal nome 
della chiesa che sorgeva iti 
quel liioiio e che era dedi­
cata ai 40 martiri di Sebaste. 
Il tracciato stradale antico 
della città di Beneventani è 
ricostruibile solo in minima 
parte, date le sovrapposizio 
ni che ai sono avute attra­
verso i secoli. Si può peti 
sarò, però, che l'attuale cor-
.MI Garibaldi corrisponda al­
l' antico -f Decumanus Maxi-
nius ». cioè la strada che at­
traversava la città da est 
a ovest. 

Gli scavi eseguiti nel 11)04 
lungo il perimetro nord per­
misero di portare alla luce 
un tempio dedicato alla dea 
egiziana Iside. Il tempio ven­
ne inalzato all'epoca dell'im­
peratore Domiziano noli' 8!) 
d. C. Esso sorgeva fuori del 
* Pomonum ». cioè del limi 
te .sacro della città, poiché 
la logge sanciva che i culti 
« stranieri » fossero professa­
ti al di fuori dell'abitato. 

Tra le statue più interes­
santi provenienti dal tempio 
di Iside vi sono quelle egi­

zie e neo egizie provenienti 
dalla terra dei farao'ii e che 
fanno di q u o t o edificio sa 
ero uno dei più importuni 
d'Europa. La stona di He 
neVento attraverso i .sdoli 
può agevolmente seguire nel 
museo del Sannio, ilio si tri» 
va alle spallo della cliiesa 
di S.isofia. 11 museo si coni 
|x>:io di una s e /one archio 
logica, in cui sono presentati 
manufatti dalla p-ei-toria fi­
no al tardo impero (di par 
ticolaro interesse i vasi con 
descrizione a ril.ovo prove­
nienti da Telesia» In questa 
seziono -.OMO .incile c.spo-t. i 
referti egizi ritrovati nel tv ni 
pio di Iside: il medagl.ere 
comprendente moneti- i li-
vanno dall'età sannitica tino 
all'età longobarda, una MVIO 
ne di arte inedioovale e ino 
doma con sculture e rilievi 
dell'alto medioevo fino ai e.or 

ni no-tri e ^imprendente un 
se'toro deda rito alle cerami 
elio ab-uzzos' i» corretesi del 
!a manifattura Giustiniani e 
della rea! fabbrica di N'apo 
li Distaci iita nella r<xva dei 
Rettori è la se/.one s toma 
del m.iseo del Sanino nella 
(inalo, tra le altre cose, me 
rita di e.s.soto vista la parte 
dedicata alle arti e tradì/ o 
tu po[x>lan. dove si possono 
ammirare io.stunu earatten-
.stici del Sanino (mobili, uteii 
sili, ceramiche dei secoli 
XVIII e XIX. oltre a un lx-1 
presepe ligneo del IfiOOi. 

/.' miiM'O del Sa inno, ni 
pimzii Matteotti, e aperto tut 
ti t giorni < tranne ti lunedii 
dalle y alle 11 

Il Teatro Romano si può 
vintale, nn ève. dalle 9 fino 
a un'ora prima del tramati 
to itianne il lunedì). 

j A Capodimonte 
i 

! Oggi ultimo concerto 
del XXI Luglio Musicale 
I Oggi alle ore 19, ottavo ed ultimo concerto del XXI Luglio 
! Musicale a Capodimonte, con la collaborazione dell 'Azienda 
• Autonoma di Soggiorno, Cura e Turismo di Napoli . 
I L'Orchestra « Alessandro Scar lat t i » della RA I che si av 

v a r r à della partecipazione solistica di Angelo Gaudino (violi­
no) , Renato M a r i n i e Diego Benedui ( trombe) eseguirà un 
programma interamente dedicato a musiche di Antonio V I -

• valdi. Ingresso libero. 

« So' rrau' ra me piate a 
me ni' 'o //aceia <H/O mam­
ma'. A che m'aggio spusato 
ti te, ne parlammo pe' ne 
parla'.. ». Preparare 'o rrau' 
è un'arte. Ce poco da fare! 
e Attilio, «chef» del «Ce/-
lato )\ e riuscito a sommini­
strare 'o rrau' anche in Ger­
mania. nonostante avesse a 
disposizione pummarola tar­
gata Volksuagen. I tedeschi, 
i/uei buongustai, si leccata-
no anche i baffi, assicura At~ 
tilto 

« // Celiato » è abbarbicato 
sulle pendici di Monte Grillo. 
in un angolo cioè tra i più 
belli di monte di Procida: 
dirimpetto, toccate quasi con 
mano, le isole di Procida e 
di Iichia, •'Otto, il mare e la 
spiaggia di Mtliscola. più in 
là. il promontorio di .Vnf«o. 

In questa cornice, come re­
sistere a duic purpetieìle af-
fucate, o a 'na mpepata e 
cozze, o, ancora, all'insala. 

in citta' 
Dal « Celialo » 

al Monte 
di Prorida 

tu con gambe'i r. tartufi 
che sprizzano amora aci/ua 
di moie 'pulita/ ' 

Biagio Mazzeìla. gestore del 
locale, ha puntato tutto sui 
piatti tipici della cucina no 
strana e quindi, pur aiendn 
uno '-chef" (lic lui tarato 
i patri ionfini. f.a preferito 
affidar^ a ziti e spaghetti 
(una specialità sono t macca 
rune 'a zita a muitese. e on 
pasta casereccia), alle salse 
leggere ma 'nguacchio>e, ni 
la zuppi di pece 11 tutto 
maffialo to/i imo tuoito 
muntese 

Sella scia del'.a tradizione. 
poteia mancare la pizza'' So! 

to quindi con tazutie, mar 
gherile, quattro stugioni Una 
icra pizza alla napoletana 
( Ite può suggellare una se 
rata. Anzi, per t più giovani 
suggeriamo l'accoppiata piz­
za discoteca; al piano nife 
riore. infatti, ce uno spiaz 
zo per fare quattro salti. Ri 
t apitolando allora, se fate 
una capatina a Monte di 
Proctda e aicte. qualche lati 
guarnii) che 11 attanaglia, ni 
ita Panoramica 31 <telefono 
Mh2i2ii c'è il << Celiato >-. 
Pare (/nasi un annuncio pub 
bltctturio ma 11 as.ticttrtamn 
che mangeirte bene, potrete 
godervi un ;«»' d: panorama 
e ie*pitaic aria buona. 

1 prezzi' Insomma, non et 
rr> ettete ;,n capitale. 

l'n ultimo lonstglio- da 
Biagio fatet t offrire, un bic. 
chtermn di amaro che manco 
a farlo apposta si chiama « // 
Celiato™ Anche questo è fat 
to tn casa 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• Le nuvole di Aristofane 'Tea t ro Grande di Pompr: > 
• Il di t tatore dallo s ta to libero di Banana* i Empire> 
• Bel la d i g iorno iN 'O i 
• L'ultima donna lAnstoru 
• U n a squil lo per l ' ispettore K l u t e <Adr .a i .o i 

TEATRI 
CHIOSTRO DI SANTA MARIA 

LA NOVA 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 
A'.e 21.33 « Pronto? 6 e Ti • al 
P. Riccera. coi Dolore» PiUrrv-

"bo e Gepp no Anatrelli. 
TEATRO GRANDE 01 POMPEI 

Ail» 21 la Comp»gn,a di Tina 
Boizzelli orescnit a La nuvola » 
i i Ar.irofane 

EDISON (Isola di Proti da) 
0-521 II3I3 <J3TArc -Vcja'co d 
Pro: 's '.Ì Corrosgnia Da L 
C-jr.t. preie.-ita. • Tutl'e paia* >. 
O.-3..: 19.30 21.30. 

CINEMA OH 0 ESSAI 
EMB41ST (Via f- Da Mura. 19 

Iti ìli 04« l 
Indovini chi viene a cena, coi 
à Tracv - DR 

M A <.•••- • , » . . . ! A Granici. 1 S> 
Tri 6^J > «41 
Supenrixens. con G. Na? er • SA 
(VM 13) 

NO , « • • >->M* Caterina da 9i*n* 
tei 4 t * iti t 
Belli di giorno, con C. Decerne 
OR (VM 13) 

•Ml'^vO . v i . MontrcaUario <B 
fr i 417 410) 
Cli avventurieri del pianeta Ter­
ra. con Y. B-ynier - DR 

C I N I «.tuo i v i . urajto, #7 • T» 
letono 610.501) 

CINETECA ALTRO (Via PortA». 
ba. 30) 
R CCÌO 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA • (Via Povllipo 346) 

Rieoto 
RITZ (Via Pessina SS Teleto­

no 2 I S S I 0 ) 
Il medito della mutua, ce. A 

I Sc.-cl. - SA 
f P U i L I N c i i U B (Via M. Ruta. 3 

I Vomere) 
j Chiusura attiva 

j CINEMA PRIME VISIONI 
I ACACIA (Tel 370.S71) 
j (Ch.usura estiva) 
! ALv iu^ i i i t ' . «.v.nonaco. 3 • T«-
| telone 4IS 6S0» 
I i O . uijr» estiva) 
i * M B ^ ) W . » I U I > . .via Cri»pi. H 

Tei S331I8) 
Quella patta tami«jlia Ficus, csn 
con A. Ark.n - SA 

A R L C I I H I D U «Vi» Alabardieri. 70 
Tei 416 731) 
(Chiusura est.va) 

« U b u i i t u i n » » Onta d'Aosta 
Tal 4 I S . J 6 K 
(Chiusura estiva) 

CORaU n o n e Meridional* Tato 
tono Sa* » i 1) 
Peccatori di provincia, con R. 
Montagnani • C (VM 18) 

OEll t fALMt (Vuota w «Irena 
Tal. 419.134) 
La laakro dal saoato aera, eoe I . 
Travolta • DR ( V M 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, «njolo 
Via M Scrtipa Tri 631 900l 
La battaglia di El Alamain, con 
F Sufford - DR 

EXLÌ.L3IUK (Vi* M.iane Tele-
Iorio 768479) 
Carrel Jjcnta pericoloso, con 
D. Murray - A 

F I A M M A i « n (.. Peano. 46 • Te­
latone 416 9M> 
Chiusura estiva 

FlLANcicKi «via Filangieri 4 • Te­
lefono 417 437» 
Ch.usura est.va) 

FlOKfcNIiNi (Via R. tracco. 9 
Tel S10 4S3) 
Il branco, con J. Don S i « r • DR 

M l I H U i ' U l i l AN (Vi» I n m i la> 
lelono 41S 810) 
I ju-ppi, con C. Csrd r.i.e - DR 
(V.M 14) 

ODtur» i r i i m Piedtfrotta. N. 12 
Tel «67 3601 
(Chiusura estiva) 

ROXt (Via lar».. I t i . 343.149) 
Ch usura est.va 

SAN1A LUCIA iVia i lucia. S9 
Tel 415 572) 
Dota, con D. V.*i Ca..j.Ti - DR 
I V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A9AOIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel 377 0 5 7 ) 
(Chiusura estiva) 

ACAN1U i V m t Augusto . Tel» 
Ione 6>9 9 2 3 ) 
I l trapianto, con C. G u)f:e - C 
( V M 14) 

AD •«•(, lei HJOOSl 
Una squillo per l'ispettore Klute, 
con J Fonda - DR (VM 18) 

A L I * d i h t a i K t (f lette san Vi­
tale Tei 616303) 
Una questiona d'onore, cor. U. 
Tognatzi - SA (VM 14) 

ARls iUN (Via Mwii t tn J7 To-
•etono 377 3S2) 
L'ultima donna, con G. Dcpa.-d e j 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel 377 583) 
Follie di notte, con A. Lear - M 
(VM 13) 

ARCO i V n Alessandro Porno. 4 
Tel 224 764) 
La mia carne brucia di desiderio 

AUSONIA (Via Cavar* Telefo­
no 444 700) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel 741 92 64» 
(chiusura est va) 

BERNINI (Via «ernlnl. 113 • Te­
lefono 377 100) 
•uten Cassidy, con P. Nev.-nan 

CORALLO i f i l l l l GB Vico le-
tetono 144 600) 
Toto imperatore di Capri - C 

DIANA I V I * i.uit Giordano te­
letono 377 527) 
(Chiusura est.va) 

EDEN (Via C. Sanfclicc • Tela-
tono 322.774) 
Nero veneziano, con R. Cesi e -
DR (V.M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Chiuso 

GLORIA • A • (Via Arenacela 250 
Tel 291.309) 
Demonio dalla leccia d'angelo, 
cc-i M Fa-row • DR 

MIGNON (Via Armando Oiat 
Tel 324 S93) 
Indiscretioni erotiche di un vi­
zioso 

G l U K l t • • • 
Chiuso 

PLAZA (Via Kerk-aker, 2 • Tele­
fono 170.519» 
(Ch.us-ra est.ti) 

T I I A N U S coi»v Novara. 37 - Te­
lefono 268 1221 
Suor Emanuelle, con L. Gtmser 
• S ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Angtlnl. 21 

Tel 248.982) 
Fatti di tante perbene, con G. 
G.ann.m - OR (VM 14) 

ASTORIA (Sat.ta Tarn- . Telefo­
no 343.722) 
(Chiusura estiva) 

ASTRA (Via Maitocannone, 109 
Tel 206 470) 
Conoscenza carnale di una nin­
fomane 

AZALEA (Via Cumana 23 (eie 
tono 619.280) 
Argo* il fantastico superman 

BELLINI (Via Conia Ci Ru«o. 16 
Tel 34t 2221 
(Cs'usura est..31 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tei 200441) 
(C.1-. . Ì L - J cs: .a) 

OOPOLAVOKO PI (Tel. 321.339) 
C.h usura esti,a 

ITALNAPOLI (Via tasso, 109 
Tel. 685 444) 
La grande abbuitela, ecn U. To-
gnaix. - DR (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
35 Tel 760 .17 .12) 
Vanessa, con O. Pasci! - DR 
,VM !S ' 

M O J L M N O J I M O (Via Cistern* 
D m OMO rei 310.062) 
Spara ragazzo spara 

P l t r tn i l l , v i . A s. Uè Meis. 5*1 
Tel. 756 78 0 2 ) 
La guerra di Troia, t ~ l S Ree.es 
- SM 

POSiLkiPO (Via Posillipo. 6» A 
lei 769.47.41) 
R PCÌO 

QUADn.rOGLlO (V ie Cavallerie" 
Tri 616 925) 
Shalako. con S C;r.-.t-y - A 

I t K M t , Vi* formoli IO rei» 
tono 760.17.10) 
Ch uso 

V A L C N I I N O (Via Risorgimento 
Tei 767 .85 .58 ) 
Ci .13 

V l t i u x i A (Via M. Pise.felli. • 
Tei 377 9371 
(C1- L I - a est .a) 

Dal 5 al 28 agosto nuovo orario dei negozi 
Per ovviare agli inconvenienti verificatisi nei passati periodi 

estivi, quando ti sono avute a lamentare difficolta di approvvigio­
namento dei prodotti alimentari da parte dei consumatori per la 
mancanza di un'opportuna regolamentazione, e stala emessa un'ordi­
nanza sindacale con la quale, anche per consentire agli stessi esercenti 
ed ai lavoratori addetti di Iruire di orari diversi, viene stabilito un 
erario facoltativo diifcrenxiato-

Durante il periodo dal 5 al 28 agosto gli esercizi di generi ali­
mentari, compresi quelli della grande distribuzione, hanno facoltà di 
osservare l'orario continuativo di apertura, dalle ore 8,30 alte 15,45 
eppure, se lo ritengono, possono osservare l'orario attualmente in 
vigore per le singole categorie alimentari. 

Per facilitare i consumatori, gli esercenti esporranno un cartello 
con l'indicazione dell'orario prescelto a tale cartello, che e stato 
stampato a cura del Comune, potranno anche ritirarlo nei prossimi 
giorni presso l'Assessorato all'Annona, in via Flavio Gioia 85 , 
durante l'orario di ufficio (ore 8.30-14,30) o presso le rispettive 
associazioni di categoria. 

per CAPRI 
ALISCAFI: (Snav partenz» 
da Mer*e::inai. 7.10. 8.20; 
9 00 9 40. lù.20. 10.5O, 11.C0. 
12.20; 13,20; 14,20; 15.00; 15.60. 
16.30. 17.10. 13.2J. 13.50. (Care 
mar In partenza dal molo 
B e \ e r e ; o ) : 3.30; 10.50; 14.35; 
17.15; 19,15. 

VAPORETTI: 7.00; 7.30; 8.25: 
9.00: 9.15; 11.05; 12,05; 13.30; 
15.30; 16.30: 19.30. 

da CAPRI per NAPOLI 

ALISCAFI (Sr.av arrivo a 
Mergeilina): 8.00; 9.10; 9,55; 
10,30; 11,25; 12,15; 13,10: 14.15; 
15.10; 15.55; 16.40; 17,25; 18.00; 
19.00; 19.40. (Carem«r arrivo 
al molo B«verel!o): 7,00; 9.30; 
13.45; 15,15; 18.15. 

VAPORETTI: 7.15; 9.05; 10; 
10,10; 11.10; 14,50; 16.00; 16.20; 
17,00; 18,25; 19.00 
(La durata del vlarelo * di 
40 minuti circa In aliscafo e 
di un'ora e 25 minuti in va-
poretto)^ 

per ISCHIA 
ALISCAFI (aliscafi del Tir­
reno partenza da Mergel.i-
n a ) : 7.10; 7,50; 8,20. 9.00; 
9.40: 10.20. ll.CO; 11.40; 12.20: 
13.20; 14,20; 15.20; 16.30; 17.20; 
lft.IO; 18.40: 19.00; 19.40: 20.00; 
20.20 (Caremar In part^nra 
dal molo B^verello): 8.00. 
10.40; 14.40: 16.50; 18.50. 
VAPORETTI: 6.30. 6.50; 7.00 
( fedivo) ; 8.35, 8.55. 9.15. 
11,00; 11.10; 12^0; 13.45; 16.10: 
17.00; 17.35: 19.00. 19.30; 20.05 

da ISCHIA per NAPOLI 
ALISCAFI «arr.vo a Merscl-
l.na>: 7.00; 7.30, 8.00. 8.20; 
8.40: 9.10: 9.50. 10.30. 11.10. 
11.50; 12.30; 13.20; 14,20: 15.20: 
16.20. 17.20; 18.10. 19.00. 19.30. 
20,00: 20.20. (Arrivo al molo 
BevereHo): 7.15; 9.30. 13,45; 
15,50; 17.50. 
VAPORETTI: 4.15: 6.10. 7.00: 
7.20; 8,15; 9.00; 10.20; 13,05: 
1450; 14.45: 16.53; 17.00; 17.25; 
18^5; 18,50; 19,35. 
(La durata del viafffjlo * di 
40 minuti con gli aliscafi e 
di un'ora e 25 minuti circa 
con 1 vaporetti). 

, per PROCIDA 
ALISCAFI (Caremar dal «io-
Io Beverello): 7.45; 11.00; 
15.10; 17.20; 19.05 
VAPORETTI: 6.50 (feriale); 
9,15. 14.00; 16.45; 20.00; 20.2». 

da PROCIDA per NAPOLI 
A L I S C A F I 
B«vr?re.o»-

16,20; 18.15 
VAPORETTI: 7.10; 7.30; IV 
15.15: 17.30; 18.30; 19,00. 
( l a durata del viaggio è di 
30 minuti con l'aliscafo e di 
un'ora e 5 minuti circa con 
:! vaporetto». 

(arrivo al molo 
6.50. 9.00; 14,10; 

I vaporetti per le isole partooo 
e arrivano tutti al molo Beverelle 
a Piatta Municipio. 

Indirizzi dalle sodata di naviga­
zione del Collo: 
CAREMAR: Piazza Municipio, pao­

lo Bcverello - Tal. 31.53.84 
Alilauro - Aliscafi del Tirreno: ma­

lo Est, via Caracciolo, 11 (ap­
prodo di Martellina) - Tele­
fono 88.10.41 

Società Libera Navigazione del Cot­
to: molo Beverello, Piazza Mo-
nlcipio - Tel. 12.07.81 

SNAV: molo Ovest. Via CeMÉo» 
lo, 10 • Tal. M^eVéaV J £ T 

http://Inf.it
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